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REGIONE PIEMONTE - LEGGE REGIONALE 
Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24. 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e 
disposizioni finanziarie. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1. (Esercizio provvisorio) 
 1. Ai sensi dell' articolo 66 dello Statuto della Regione e dell' articolo 43 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42 ), dal 1° gennaio 2018 fino al momento dell'entrata in vigore della legge 
di approvazione del bilancio, comunque per un periodo non superiore a quattro mesi, è autorizzato 
l'esercizio provvisorio nei limiti degli stanziamenti di spesa previsti nel disegno di legge regionale 
n. 286 (Bilancio di previsione finanziario 2018-2020), approvato dalla Giunta regionale in data 21 
dicembre 2017. 
 2. Nel corso dell'esercizio provvisorio le spese possono essere impegnate mensilmente per 
dodicesimi, secondo quanto previsto dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui al 
punto 8 dell'allegato n. 4/2 al d.lgs. 118/2011. 
 3. Non sono soggetti alle limitazioni previste al comma 2 gli stanziamenti relativi a spese 
obbligatorie e d'ordine, spese finanziate con la reiscrizione di residui perenti agli effetti 
amministrativi reclamati dai creditori, spese per garantire la continuità del servizio fitosanitario 
regionale, spese per interventi collegati alle calamità naturali, spese per la tutela dell'incolumità 
pubblica, spese relative alla copertura di contratti già stipulati, spese e trasferimenti necessari al 
settore della sanità, trasferimenti finanziari al Consiglio regionale, spese per il finanziamento di 
accordi di programma ed a spese relative ai programmi cofinanziati dall'Unione europea la cui 
mancata, tempestiva attuazione determinerebbe il mancato rispetto degli impegni assunti nei 
rispettivi comitati di sorveglianza. 
 4. Nell'ambito dell'esercizio provvisorio la Giunta regionale è autorizzata ad effettuare le variazioni 
al bilancio previste dall'articolo 10 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018). 
 

Art. 2. (Dichiarazione di urgenza) 
 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell' articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
Data a Torino, addì 28 dicembre 2017 
 

Sergio Chiamparino 



LAVORI PREPARATORI 
 
 
 
Disegno di legge n. 287 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e 
disposizioni finanziarie. 
 
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 22 dicembre 2017. 
 
- Assegnato in sede referente alla I Commissione permanente il 27 dicembre 2017. 
 
- Testo licenziato a maggioranza dalla I Commissione referente il 27 dicembre 2017 con relazione di 

maggioranza di Andrea APPIANO e relazione di minoranza di Massimo Vittorio BERUTTI e Davide 
BONO. 

 
- Approvato in Aula il 27 dicembre 2017, con 28 voti favorevoli, 6 voti contrari, 7 voti astenuti, 2 voti 

non partecipanti 



NOTE  ddl 287 
 
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 

Note all’articolo 1 

- Il testo dell'articolo 66 dello Statuto é il seguente: 
“Art. 66 (Esercizio provvisorio del bilancio) 
   1.L'esercizio provvisorio del bilancio può essere autorizzato con legge per periodi complessivamente non superiori a 
quattro mesi.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 43 del d.lgs. 118/2011 è il seguente: 
“Art. 43 (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria) 
In vigore dal 12 settembre 2014 
   1. Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione 
finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio 
provvisorio o la gestione provvisoria. 
   2. L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a quattro mesi, nei modi, nei termini e con gli effetti previsti dagli statuti e dall'ordinamento 
contabile dell'ente. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento.”. 
 
 
Il punto 8 dell’allegato 4/2 del d.lgs. 118/2011 è il seguente: 
“ 8. (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria) 
   8.1 Nel corso dell'esercizio provvisorio, o della gestione provvisoria, deliberato o attuato secondo le modalità previste 
dall'ordinamento vigente, gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell'ultimo bilancio di previsione, 
definitivamente approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio. Ad esempio, nei limiti 
degli stanziamenti di spesa previsti per l'esercizio 2015 nel bilancio di previsione 2014-2016. 
   8.2 Per gli enti locali che non approvano il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell'anno precedente, l'esercizio 
provvisorio è autorizzato con il decreto dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 151 comma 1, TUEL, 
differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. 
Per le regioni che non approvano il bilancio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, l'esercizio provvisorio è 
autorizzato con legge regionale, per periodi non superiore a quattro mesi. La legge regionale di autorizzazione 
all'esercizio provvisorio può prevedere che sia gestito lo schema di bilancio di previsione annuale approvato dalla 
Giunta ai fini dell'approvazione da parte del Consiglio regionale. 
   8.3 E' consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa 
dell'ultimo bilancio di previsione approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria nei casi in cui: 
   1) il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e, per gli enti locali, non sia stato differito il termine 
per l'approvazione del bilancio o, per le regioni, il Consiglio non abbia autorizzato l'esercizio provvisorio; 
   2) il bilancio di previsione non sia approvato entro il termine dell'esercizio provvisorio; 
   3) nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione, se, nel corso dell'esercizio provvisorio, risulti un disavanzo 
presunto di amministrazione derivante dall'esercizio precedente. 
   8.4 La gestione provvisoria è limitata all'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da 
provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, al pagamento delle 
spese di personale, delle spese relative al finanziamento della sanità per le regioni, di residui passivi, di rate di mutuo, di 
canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni 
patrimoniali certi e gravi all'ente. 
Nel corso dell'esercizio provvisorio, possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, 
riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma 
urgenza. In tali casi, è consentita la possibilità di variare il bilancio gestito in esercizio provvisorio, secondo le modalità 
previste dalla specifica disciplina di settore. 
Nel corso dell'esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare 
mensilmente, per ciascun programma,, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, spese 



correnti non superiori ad un dodicesimo delle somme previste nel secondo esercizio dell'ultimo bilancio di previsione 
deliberato, ridotte delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale 
(la voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge, non 
suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi e le spese a carattere continuativo necessarie per garantire il 
mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi 
contratti. 
I rimborsi in c/capitale di somme non dovute o incassate in eccesso, quali i rimborsi degli oneri di urbanizzazione, 
costituiscono spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 
   8.6 La gestione in dodicesimi dell'esercizio provvisorio riguarda solo gli stanziamenti di competenza della spesa al 
netto degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione all'esercizio provvisorio e dell'importo del fondo 
pluriennale vincolato. 
Gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già assunti”, non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi e 
comprendono gli impegni cancellati nell'ambito delle operazioni di riaccertamento dei residui e reimputati alla 
competenza dell'esercizio in gestione. 
Pertanto, nel corso dell'esercizio provvisorio: 
    a) sono impegnate nel limite dei dodicesimi le spese che, per loro natura, possono essere pagate in dodicesimi; 
   b) sono impegnate, al di fuori dei limiti dei dodicesimi, le spese tassativamente regolate dalla legge, quelle che, per 
loro natura, non possono essere pagate frazionandole in dodicesimi, e le spese a carattere continuativo necessarie per 
garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza 
dei relativi contratti. 
   8.7 Nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite dei dodicesimi, le spese sono 
impegnate nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, con imputazione agli esercizi in 
cui le spese sono esigibili, nei limiti degli stanziamenti dell'ultimo bilancio approvato. 
   8.8 I tesorieri gestiscono la spesa per dodicesimi, facendo riferimento agli stanziamenti di competenza al netto degli 
impegni già assunti negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale (la voce “di cui fondo 
pluriennale vincolato)”. Non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi gli impegni assunti negli esercizi precedenti ed 
imputati all'esercizio cui si riferisce l'esercizio provvisorio, e le spese tassativamente regolate dalla legge o non 
suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 
   8.9 In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, all'inizio dell'anno l'ente trasmette al tesoriere l'elenco 
dei residui presunti al 1° gennaio dell'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio e l'importo degli 
stanziamenti di competenza dell'esercizio dell'ultimo bilancio di previsione approvato cui si riferisce l'esercizio o la 
gestione provvisoria, con l'indicazione della quota di stanziamento riguardante spese già impegnate e quella relativa al 
fondo pluriennale vincolato. 
Gli importi della voce “già impegnato” possono essere aggiornati con delibera di Giunta, sulla base di dati di 
preconsuntivo dell'anno precedente. 
   8.10 Considerato che il riaccertamento dei residui costituisce un'attività di natura gestionale, è possibile procedere al 
riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 7, del presente decreto, e al riaccertamento ordinario 
dei residui di cui all'articolo 3, comma 4 del presente decreto, anche nel corso dell’esercizio provvisorio, entro i termini 
previsti per l'approvazione del rendiconto. 
In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni e degli accertamenti all'esercizio in cui 
le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, dopo avere acquisito il parere del l'organo di 
revisione a valere dell'ultimo bilancio di previsione approvato. Alla delibera di Giunta è allegato il prospetto previsto 
dall'articolo 10, comma 4, da trasmettere al tesoriere. 
A seguito del riaccertamento ordinario e/o straordinario dei residui di cui all'articolo 3, commi 4 e 7, del presente 
decreto, l'ente trasmette al tesoriere l'atto di approvazione del riaccertamento dei residui. 
   8.11 Nel corso dell'esercizio provvisorio, per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o 
scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l'ente, è consentito l'utilizzo delle quote vincolate 
dell'avanzo di amministrazione sulla base di una relazione documentata del dirigente competente. A tal fine, dopo avere 
acquisito il parere dell'organo di revisione contabile la Giunta delibera una variazione del bilancio provvisorio in corso 
di gestione, che dispone l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione vincolato determinato sulla base di dati di pre-
consuntivo dell'esercizio precedente. 
Sono altresì consentite, con delibera di giunta, le variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei 
programmi limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale 
all'interno dell'ente. 
   8.12 Considerata la natura autorizzatoria del bilancio di previsione, nel rispetto della disciplina generale riguardante il 
fondo di riserva, nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito l'utilizzo di tale accantonamento solo per fronteggiare 
obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente previsti dalla legge (quali, 
ad esempio, le spese per le elezioni in caso di stanziamenti non adeguati nella spesa corrente) e per garantire la 



prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per 
l'ente. 
A seguito dell'approvazione del bilancio di previsione, con riferimento all'esercizio in corso, il limite massimo di 
accantonamento al fondo di riserva è ridotto dell'importo del fondo di riserva utilizzato nel corso dell'esercizio 
provvisorio. 
   8.13 Nel corso dell'esercizio provvisorio e della gestione provvisoria sono gestite le previsioni del secondo esercizio 
del bilancio gestionale (per le regioni) e del PEG (per gli enti locali) dell'anno precedente. 
Nel caso in cui la legge regionale di autorizzazione all'esercizio provvisorio abbia previsto che sia gestito lo schema di 
bilancio di previsione approvato dalla Giunta e trasmesso al Consiglio regionale ai fini dell'approvazione, 
contestualmente all'approvazione di tale legge, la Giunta provvede alla ripartizione delle tipologie e dei programmi in 
categorie e macroaggregati ai fini dell'esercizio provvisorio ed il Segretario generale, o altra figura equivalente, 
provvede alla ripartizione delle categorie e dei macroaggregati e capitoli. 
Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è possibile: 
   a) per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza dei macroaggregati 
compensative all'interno dei programmi e dei capitoli, compensative all'interno dei macroaggregati, anche prevedendo 
l'istituzione di nuovi capitoli;   b) per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza 
delle entrate compensative all'interno della medesima tipologia e/o della medesima categoria, anche prevedendo 
l'istituzione di nuovi capitoli. In assenza di variazioni compensative, con delibera di giunta, possono essere istituiti 
capitoli di entrata con stanziamenti pari a 0 nell'ambito di tipologie per le quali già esistono stanziamenti. Nel caso di 
tipologie di entrata per le quali, in bilancio, non sono previsti stanziamenti, è possibile istituire la tipologia, sempre con 
stanziamento pari a 0, con delibera consiliare. Lo stanziamento pari a 0 è necessario per garantire il pareggio di 
bilancio. Infatti, considerato che gli stanziamenti di entrata non hanno natura autorizzatoria (con esclusione delle entrate 
per accensione prestiti), è possibile accertare le relative entrate per qualsiasi importo. 
Tali variazioni: 
- sono effettuate nel rispetto delle procedure previste per la gestione ordinaria (a bilancio di previsione approvato); 
- possono essere effettuate anche con riferimento alle previsioni del bilancio gestionale/PEG riguardanti l'esercizio 
successivo se necessarie per consentire la corretta applicazione del principio della competenza potenziata nel corso 
dell'esercizio provvisorio, nei casi in cui, i principi contabili consentono l'assunzione di impegni esigibili nell'esercizio 
successivo. 
   8.14 Nel primo anno di adozione dello schema di bilancio autorizzatorio previsto dal presente decreto, gli enti, che al 
31 dicembre dell'anno precedente non hanno deliberato il bilancio di previsione per l'anno successivo, gestiscono 
provvisoriamente gli stanziamenti di spesa previsti per il secondo esercizio dell'ultimo bilancio di previsione approvato, 
previa riclassificazione degli stessi secondo lo schema di bilancio allegato al presente decreto.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 10 della l. r. 6/2016 è il seguente: 
“Art. 10. (Variazioni) 
   1. Ferme restando le variazioni di cui agli articoli precedenti, la Giunta regionale, ai sensi dell' articolo 51 del d.lgs. 
118/2011 , provvede mediante provvedimento amministrativo alle seguenti ulteriori variazioni: 
a) istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in 
vigore; 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le 
variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti 
di programmazione negoziata; 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione; 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 
f) variazioni compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato; 
g) variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio 
dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate; 
h) variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e programmi, riguardanti 
le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
i) variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a 
depositi bancari intestati all'ente. 



   2. In fase di prima applicazione dei principi contabili previsti dal d.lgs. 118/2011 , sono consentite, mediante 
deliberazione del Consiglio regionale, variazioni compensative tra le diverse unità di voto del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 al fine di garantire la massima coerenza dei capitoli con le differenti tipologie e categorie delle 
entrate e con le differenti missioni, programmi e macroaggregati delle spese.”. 
 
 
 
Nota all’articolo 2 
 

- Il testo dell’articolo 47 dello Statuto è il seguente: 
“Art. 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall'approvazione. 
2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso. 
3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte".”. 
 

 
 


